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RAPPORTO PER IL MESE DI AGOSTO 2006 
 

1ª decade 
 
Quadro sinottico 
Nella prima decade del mese di Agosto la presenza di una vasta area di bassa pressione sull’Europa 
centrale, e la concomitante espansione dell'anticiclone delle Azzorre verso latitudini settentrionali, 
hanno favorito la discesa di correnti fresche dal nord-Europa sulla nostra penisola. La conseguente 
formazione di minimi depressionari sul Golfo Ligure è stata spesso la causa di flussi umidi sud-
occidentali sulla Toscana, resi instabili dalla presenza di aria fresca alle quote superiori della  
troposfera. Tali condizioni sono risultate favorevoli allo sviluppo di temporali sparsi in particolare nelle 
ore pomeridiane. 
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Quadro regionale – Precipitazioni 
Nel corso della decade si sono registrate precipitazioni a carattere sparso quasi ogni giorno. Le zone 
più colpite sono risultate le province nord-occidentali e quelle meridionali. 
Ma vediamo come sono andate le cose più in dettaglio. Il giorno 1 isolati rovesci e brevi temporali 
interessavano in mattinata le zone di nord-ovest e nel pomeriggio le zone fra il senese e l’aretino. Il 
giorno 2 condizioni di variabilità portavano alla formazione di temporali sul nord ovest e nell’interno 
appenninico. Il giorno 3 un sistema perturbato, associato alla depressione con minimi sul nord 
Europa, interessava prima il nord Italia e in seguito il centro. Precipitazioni sparse, occasionalmente 
temporalesche interessavano le zone centrali della Toscana e la Lunigiana (max 50 mm). Il giorno 4 
non si sono registrate precipitazioni di rilievo (soltanto residue piogge in mattinata sull’Appennino 
fiorentino), mentre il 5 il flusso di aria fresca settentrionale determinava lo sviluppo di temporali già 
nel corso della mattina sul nord ovest e successivamente sull’entroterra prossimo alla costa 
(massimo di 60 mm sulle colline metallifere). Nel pomeriggio un temporale interessava il golfo di 
Follonica (con tromba marina). Il giorno 6 qualche piovasco interessava nel pomeriggio l’Appennino 
pistoiese e quello aretino. Il giorno 7 deboli rovesci pomeridiani interessavano l’Appennino pistoiese 
(con cumulati intorno ai 5 mm a Cutigliano). Il giorno 8 la presenza di aria fresca e instabile in quota 
determinava lo sviluppo di frequenti temporali pomeridiani che in serata continuavano a interessare il 
sud della regione (cumulati massimi intorno ai 40-50 mm). Il 9 Agosto le condizioni pressoché 
invariate a livello sinottico favorivano ancora lo sviluppo di temporali nelle ore pomeridiane sul centro-
sud della regione (max 30 mm), sulle Apuane e sui versanti orientali dell’Appennino. Altrove il 
rinforzo dei venti da nord-est e la presenza di nuvolosità in mattinata impedivano la formazione di 
sistemi temporaleschi. Il giorno 10, nel tardo pomeriggio, temporali sparsi interessavano le zone 
interne delle province settentrionali. 
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Quadro regionale – Temperature 
L’andamento termico ha mostrato valori intorno alla media o leggermente inferiori, se si eccettuano i 
primi due giorni del mese quando si sono registrati valori leggermente superiori. 
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Quadro regionale – Venti 
Le direzioni prevalenti dei venti sono state quelle da ovest sud-ovest oppure da est nord-est. Le 
prime erano dovute alla formazione di minimi depressionari sul Golfo Ligure in seguito all’interazione 
fra le correnti settentrionali e l’arco alpino, oppure all’approfondimento di saccature più pronunciate 
sul Mediterraneo occidentale (una di queste ha favorito, il giorno 3 Agosto, l’arrivo sui versanti 
tirrenici di venti forti di Libeccio con mari molto mossi o agitati a nord dell’Elba); le seconde si 
registravano in quei giorni in cui lo spostamento verso levante dell’anticiclone delle Azzorre a favorito 
l’afflusso di aria fresca dall’Europa orientale sulla nostra regione (in prevalenza nella seconda parte 
della decade). 
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2ª decade 
 
Quadro sinottico 
Nei primi giorni della seconda decade l’espansione dell’anticiclone delle Azzorre verso latitudini 
settentrionali (nord Atlantico) ha favorito la discesa di correnti fresche e instabili verso il 
Mediterraneo. Il giorno 11 la formazione di un minimo depressionario sul Golfo Ligure ha determinato 
l’arrivo sull’Italia di correnti umide e instabili di Libeccio. Il giorno successivo il transito di un sistema 
perturbato sulle regioni del centro-nord ha portato piogge abbondanti e temporali diffusi, che si sono 
trasferiti il giorno 13 sulle regioni centro-meridionali. La situazione sinottica è rimasta sostanzialmente 
immutata anche i giorni successivo, quando umidi venti di Libeccio hanno portato altre precipitazioni 
soprattutto sui rilievi.  
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Un cambio di circolazione è avvenuto il giorno 16, quando la formazione di un vortice depressionario 
sul Golfo di Biscaglia ha favorito l’instaurarsi sulla nostra penisola di correnti di Scirocco. Nel letto di 
queste correnti numerosi corpi nuvolosi hanno raggiunto l’Italia fino al giorno 20, portando locali 
precipitazioni quasi sempre di modesta entità. Il 20 la situazione si è sbloccata a causa del transito di 
un’onda depressionaria in quota che ha determinato piogge leggermente più consistenti e qualche 
temporale. 
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Quadro regionale – Precipitazioni 
Precipitazioni anche abbondanti hanno interessato la regione nei primi giorni della decade. In 
particolare il giorno 11 si sono registrate piogge sparse e isolati temporali, nel pomeriggio, tra senese 
e grossetano. Il giorno 12 è stato quello più perturbato, infatti piogge abbondanti e temporali diffusi 
hanno interessato soprattutto il nord della regione con un numero di fulminazioni molto elevato. Nelle 
prime ore del mattino un temporale si è sviluppato nella zona di Firenze e Pistoia con massimi di 60-
70 mm in montagna. Le piogge sono proseguite in Appennino e soprattutto nella zona che va dalla 
costa pisana fino a Firenze: cumulati giornalieri di 140mm in Appennino (Firenzuola) e 120 mm poco 
sotto Pisa. Firenze 50-60 mm. 
Il giorno successivo residue precipitazioni (30-40 mm) hanno interessato nelle prime ore il pisano, 
mentre il 14 rovesci sparsi si sono verificati in mattinata a ridosso dei rilievi settentrionali.  
L’arrivo delle correnti umide di Scirocco ha favorito l’innesco di temporali il giorno 16 tra Lunigiana e 
Garfagnana (max 26 mm). I giorni successivi le precipitazioni sono risultate sparse e di scarso rilievo: 
il 17 deboli piogge hanno interessato il Mugello e la Garfagnana, il 18 un po’ tutta la regione, in 
particolare l’Appennino settentrionale e il grossetano. Il giorno 19 le precipitazioni sono risultate più 
diffuse, ma sempre di debole intensità con cumulati massimi non superiori a 5-7 mm. Il 20 ancora 
deboli piogge in mattinata, mentre in serata il passaggio di un fronte perturbato ha determinato lo 
sviluppo di isolati temporali sul centro-sud della regione (cumulati non superiori a 10 mm). 
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Fulminazioni registrate nella sola giornata del 12 Agosto in Toscana 

 
 
 
 

Quadro regionale – Temperature 
Fino al giorno 15 le temperature sono risultate al di sotto della media sul centro-nord della regione, 
per il passaggio di più sistemi perturbati. Soprattutto nei giorni 12 e 13 in alcune località le massime 
sono risultate anche 5-7 gradi sotto della norma. Nei giorni successivi invece, a causa dell’afflusso di 
correnti calde di Scirocco le temperature hanno subito un sensibile aumento, fino a raggiungere 
massime di 34 gradi sulle zone meridionali. 
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     temperature massime e minime registrate a Grosseto                                        temperature massime e minime registrate a Carrara  
  

               temperature massime e minime registrate a Pisa                                             temperature massime e minime registrate ad Arezzo 
 
 
Quadro regionale – Venti 
Fino al giorno 15 e soprattutto tra il 12 e il 14 venti moderati dai quadranti occidentali hanno 
interessato tutta la regione, risultando localmente forti sulle zone costiere. Dal giorno 16 invece 
hanno prevalso venti di Scirocco generalmente deboli sulle zone interne, fino a moderati sulla costa. 
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3ª decade 
 
Quadro sinottico 
La terza decade del mese di Agosto è stata caratterizzata da una situazione piuttosto dinamica, con 
frequenti passaggi di onde depressionarie in quota, collegati a perturbazioni atlantiche (ben 5: il 21, il 
25, il 26 e il 27, il 30). In tutto il periodo infatti si è mantenuto attivo un forte getto polare in quota da 
ovest nord-ovest, che ha pilotato le numerose perturbazioni sulla regione. Il periodo si può dividere in 
due fasi: una prima fase, fino al 24, in cui la rimonta dell'anticiclone delle Azzorre, in seguito al 
passaggio della perturbazione del 21, ha mantenuto condizioni di tempo più o meno stabile e 
soleggiato; una seconda fase, dal 25, in cui hanno prevalso condizioni di bassa pressione, nuvole e 
pioggia. In particolare sono da segnalare le perturbazioni del 25 e 26, le più intense del periodo, che 
sono state causate da un profondo vortice di aria fredda, quasi stazionario, centrato sulla Germania, 
che ha causato la formazione di un esteso minimo depressionario sottovento alle Alpi, che ha 
interessato quasi tutto il centro-nord italiano. Da segnalare, inoltre, la perturbazione transitata tra il 29 
ed il 30, in cui nella notte e nelle prime ore abbiamo assistito al passaggio di un veloce fronte freddo 
che ha provocato precipitazioni a carattere di breve rovescio sulle zone interne e appenniniche. Di 
particolare rilevanza è risultato il vento molto forte di ponente sulla costa (raffiche di 20m/s a 
Livorno), e in misura minore nell’interno (12m/s a Firenze) che è perdurato per più di 6 ore e ha 
provocato una forte mareggiata, in attenuazione nel corso della giornata. 
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Quadro regionale – Precipitazioni 
Si sono registrate piogge nelle prime ore del 21 associate al passaggio di un fronte freddo sulle zone 
interne e meridionali. Il 25 un nuovo passaggio frontale ha determinato temporali prima sul nord-
ovest tra Garfagnana e Appennino (sui 20 mm) e poi tra Siena, Arezzo e confine umbro, più intensi e 
che hanno provocato locali problemi. La giornata seguente, all’insegna dell’instabilità, ha visto un 
primo temporale breve ma intenso nelle prime ore in Versilia (20 mm/30 minuti) e poi in mattinata 
temporali stazionari sul mare attorno all’Elba e nel pomeriggio sui rilievi fiorentini (sui 15 mm) e 
aretini (sino a 30 mm) . Il 27 il passaggio di una linea di instabilità in quota ha determinato diffusi 
temporali che hanno attraversato la regione a partire dal nord-ovest, zone interne e zone centro-
meridionali in mattinata e nel pomeriggio sul Grossetano.  In generale i temporali, che si possono 
identificare nella figura delle fulminazioni con il colore giallo tenue, generalmente brevi si sono rivelati 
abbastanza intensi in Versilia e costa livornese, associati anche a colpi di vento. Si sono registrati 
circa 50-60 mm in Versilia, 30-40 mm nel livornese, 20-30 mm su piana fiorentina e aretino e poi 
grossetano. Il 28 ed il 29 ancora pioggia sui rilievi appenninici e debolmente sulle zone interne. Il 30 
si sono registrate piogge abbastanza diffuse sulle zone interne ed appenniniche, anche a carattere di 
rovescio nel pomeriggio. 
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Quadro regionale – Temperature 
L’andamento termico ha mostrato valori generalmente nella media, con valori sopra la media nei 
primi 5 giorni e sotto la media negli ultimi 5. 
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Quadro regionale – Venti 
Nella terza decade i venti sono stati generalmente deboli o moderati a Firenze con prevalenza sud-
occidentale, deboli a Grosseto in prevalenza nord-orientale e moderati o forti provenienti in modo 
prevalente dai quadranti occidentali a Livorno. 
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Riepilogo Mensile 
Il mese di Agosto 2006 è stato un mese dominato dal transito di numerosi sistemi perturbati, a causa 
della presenza di una vasta area di basse pressioni che hanno interessato a lungo l’Europa centrale 
e il Mediterraneo centro-occidentale. In Toscana, tuttavia, le precipitazioni, pur superando di 10-20 
mm i cumulati climatologici, non sono risultate così elevate come in altre parti d’Italia. 
Per quanto riguarda le temperature si sono registrati valori intorno alla media o leggermente inferiori 
(molto inferiori nella prima parte della seconda decade). 
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Grafici mensili: temperature 
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